
ENCOMIO del frutto ufcito di 
Maria Vergine.

Encomio di Maria madre di Chri­
fto. 98.pp.100.

Enoc, & Helia viuono ancora nel pa- 
radifo terreftre, & viuerranno fin1 
al Giuditio.

Entrata di Chrifto in Gierufalem : 
la Domenica delle Palme , quali 
effetti produceffè i92.&checo- 
là rapprefenti metaforic. tal’entra- 
ta.

E P I C V R I negano la Diuina prò 
uidenza.

Epitalamio della Madonna 103. C.
• 104 D

Epiteti dell’Euangelio , quai fiano. 
Epiteti del ciel®, quanti, e quali fia­

no , &come interpretati.
Epiteti dada Dio, quai fieno.
Epulone, percheapprefloa Dio uada 

lenza nome.
E R R O R Edi Arrio,Paolo Samo- 

fateno,& Fotino. 453.D
' Errore de Gentili, che riputauano la 

fornicatione femplice nò cfTerpec 
cato.

Errore de gli Hebrei, in credere che il 
peccatole i padri ridondi ne’figli- 
uoli.

Errori del mondo , di doue fi caufi- 
no.

Error de gli Hebrei,quai dicono, che 
la penitenza, che facciamo de’pec 
cati,fia inutile.

Error de Manichei, che pongono due 
primi principi;.

E S AI A, perche fù purgato nelle la. 
bra.

Efpofìtione di Verbum caro, &c.
Efàggeratione a Romani, che ancor 

loro non hanno uoluto creder fen­
za ueder fegni. 23 5. D

Efàggeratione dell’Auttore , contra i 
concqbinarij.

Efàggeratione dell’Auttore, a mali 
Chriftiani, che non contemplano 
la paflione,& i miracoli fatti da 
Chrifto. 340.D .

Efàggerationedell’Auttore, agliaua ’
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ri,a gli otiofi,a Filofofi,& ad altre 
perfone.

Efàggerationecontra i fuperbi. 
Efàggeratione contra gli herctici. 
Efàggeratione dell’Auttore contra 

gli Auocati, & altri officiali. 332.
Efàggeratione dell’Auttore, contra i 

ricchi.
Efàggeratione dell’Auttore con tra i 

facerdoti.
Eflèrcitarfi nelle buone ©perequante 

fia gioueuole.
Eflàmine rigorofo,nel dì dell’vniuer- 

fo Giuditio contra chi farà fatto.
Eflèntia dell’anima non muore mai. 
Eflàltation di Chrifto, in quanti mo­

di fia fiata.
Efàggeratione dell’Auttore,contra i 

cattiuiteligiofi.
Eflèmpi nel teftamento uecchio,di co 

loro,che fidandoli troppo,tutti fe­
cero cattiuo fine.

Efièmpio del grande amor paterno, 
uerfoil figliuol prodigo.

Efièmpio,che fi dee molto più fuggir 
il fuoco, che può brucciar l’anima, 
che quello,che può brucciar il cor­
po.

Eflèmplare non vuol hauer menda di 
forte nefiuna , & perche.

Efiìto d’ogni battaglia è incerto .
Eflèr abbandonati da Dio , è il mag 

gior danno , che polliamo ha- 
uere.

Effere un Dio, tutti gli animali'e tut­
te le cofe.dèi mondo,lo teftifica- 
no ’

Eflenza de Dio,che a noi fia incogni- 3 
ta,e come fi poflà prouare. .

Eflère conuiene propriamente a Dio ' 
per.efiènza. .

Eflèr faùoriti da Dio,è il maggior be 
ne, che polliamo hauere, & l’eflèr 
abbandonati da lui,èia maggior 
difgratiachene pofla auenire . j 

Eflere nel giorno,ò nella notte,come 
s’intendi. ;

Eflorcifti,&eflorcifmi,a che fincifti- 
tuiti. 5

Eflortatione dell’Auttore , a ricchi,
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Tarte Prima, d che .


